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FIRENZE l a MAGGIO 

La discussione coscienziosa, tranquilla e indipen­ \ 
lente non cagiona mai, anzi previene le discordie, i pgr­ | 
liti, Infezioni. 

Tale dovrebbe essere, e vogliamo sperare ^fe sia, 
quella che si aprirà nelle Camere ■Legislative. Ma bisogna 
che .Ja pubblica opinione, che la, stampa organo di <?ssa, 
che la libera imparzialità dei cittadini la preparino. Bi­
sogna sopra tutto metterci in guardia contro la cieca e 
verainiente faziosa servilità di coloro che, per varie pas­
sionî e interessi diversi o anche perabitudine all'asso­
lutismo e per ignoranza, s'ostinano a credere ó a voler 
sostenere infallibile qualunque pubblico funzionario che 
ubbia prevaricato ; abile à governare in tutti i tempi qua­
lunque inètto presuntuoso; segno di proseguire a con­
durre le pubbliche faccende anche nei regime costituzio­
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naie qualunque astuto camaleonte politico. 
Essi o appostati e infaticabili nelle tenebre o auda­

cemente in piazza si fanno propagatori di partigiani ai 
ìloro idoli, di calunni© eo^tóo lo schietto e onorato libe­
lalismo, e orditori di trame per impaurire e concitare 
gF incauti, o cogliendo ìe occasioni preparate dagli oc­
culti intrighi vengono fuori minacciosi rodomonti a gri­

H 

dare contro sognati demagoghi, à segnalare alla pubblica 
vendetta i pretesi TautQri del disordine e dell'anarchia. 

Questa invero non è discussione politica, ma intol­

leranza; non è guerra ai germi malefici se propriamente 
vi sotio, ma congiura del vecchio sistema vizioso, per 
reagire contro i nuovi principi riformatori, contro le mu­

tazioni utili e volute dailla civiltà, dal benessere, dal ri­
, i 

sorgìmento nazionale. È una lotta indecorosa che pone 
inciampo al libero corso della opinione; che nuoce, assai 
più del sindacato della stampa, al governo che i suoi 
sconsigliati amici a ogni costo presumono oosi di soste­

■ | ■ L 

nere; e che anzi può generare tutti gì' inconvenienti e le 
calamità delle fazioni. 

ìi assolutamente necessario che tali modi cessino, 

conilo chi giustamente e pacafàmente rileva gli errori, 
toglie per lo menò ogni guarentigia pel futuro, se pur non 
prepara funeste discordie e vergognose reazioni. La in­
curia dei provvedimenti ehe spettano al ministero della 
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guerra mentre abbiamo una truppa toscana nelle "pianure 
di Lombardia, il segreto inconcepibile ^uìla amministra­
zione finanziera, la illegalità della dichiarazione di molti 
ufiziali della­ Guardia Civica fatta anche 
Gazzetta officiale del SI marzo in un mo 

pubblicare nella" 
lo che offendeva 

ogni diritto, gli avvenimenti di Livorno nel gennaio pas­
sato, gli arbitrj negli arròsti, nelle carcerazioni e nelle 
scarcerazioni, le continue restrizioni di fatto alla libertà 
della stampa ; tutto ciò porge argomento a gravi consi­
derazioni, che gioverà assaissimo Up'omovere conia 
calma della ragione illuminata or che siamo afta vigilia 
delle assemblee della Camera législatif.;. Una rivista di 
questo passato tanto innormale è necejssaria, e può dar 
lumi opportuni per molti riguardi 11: rispetto alle coscien­
ziose opinioni, T osservanza clcì diritti e dei doveri costi­
tuzionali, la libertà della disdussione, la tolleranza poli­
fica ; i riguardi meritati dalla JQtegrità dei cittadini che 
dissentono dal parere altrui ma non usano malvage arti 
perchè prevalga, ancorché migliore, la propria opinione, 
sono requisiti necessarie sempre; mollo più nei paesini 
governo rappresentativo, a volere che la'libertà e la co­
stituzione ôon siano larve menzognere. 
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e non penetrino nelle "Camere legislative ; e se già aves­
sero incominciato, come alcuni temono, ad influire nella 
for m azione di esse Camere,'bisogna fin d'ora aperta­
toente ammonire chi usa quelle arti, mostrando che se i 
operano in buona fede hanno sbagliato strada/e se nu­

tiQuo malvage speranze; il peggio sarà per loro, e che. 
ii ogni modo la persecuzione, la calunnia, il cieco par­

teggiare, il fare incetta d'animi deboli o corruttibili, 
com'è contrario al pubblico bene,, cosi riesce funesto ni 
iiepositaqdel potere quali essi siano. 

Intanto alcuni fatti nel nostro incipiente tirocinio 
costituzionale hanno già mostrato che anche tra noi pur 
troppo s'anniderebbero i semi di una opposizione irra­

gionevole e violenta al progresso delle istituzioni pofiti­

die; e le inavvertenze e gli errori del ministero che 
sembra aver dimenticato la grandezza dei tempi <e dei 
Passimi destini della Italia, (hanno dato agio a quei ma­

ngili semi di svolgersi e di traviare gli animi degV ine­

sporti. La ignoranza o la infrazione dei diritti costituzio­
ïwli è cosa depìorafetle­; e il voler sostenere il mal fatto 
« il lasciare e forse il desiderare c|1e altri ne prenda ke 

se; e che la gente, venga eccitata ad animavversione j 

Andate sotto gli uffizi: entrate nella porta che conduce 
allo Galleria delle Belle Arti; solite 76 scalini assai alti e a 
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due sole interminabili branche; voltate a sinistra, e vedrete 
un salone. In questo salone furono spese, non è molto, pa­
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vecchie migliaia di scudi per costruire una tribuna per la 
Corte Re^ia. Ad onta dì tante spese, il locale riuscì quasi 
inservìbile perchè la voce degli oratori, per mala eostru­

zione della Sala, si converte in un snono confuso, e V udì­

torio a fatica intende qualche parola. 
Ora voi troverete in questo locale i muratori che 

atterrano la costosa e ben lisciata tribuna; a forza di mar­

teliate in pochi giorni tutto <[uel lavoro va in bricioli. E 
che cosa vogliono fare di qnella Sala ? piente meno che va­

lersene per le assemblee dei rappresentanti della nazione. 
Distruggeree riedificare con poca speranza di buona riuscita; 
cacciare i Senatori o i DepiUali lassù în pîccio'najo, obbli­

gare il pubblico a salire qnclle scaleche servono anche d* ne­

cesso alla Galleria ed agli nfiìzi del R. Diritto e dello Stato 
Civile. Una Sala senza vestibolo e senza locali annessi per 
tante occorrenze indispensabili alle Camere . . . 

Tutto questo pare incredibile. E se dev' essere per de­

creto di colà dove ancora si può ciò òhe si vuole, speriamo 
d'essere in tenipo a stornare lo sconsigliato progetto. No, 
quello non è luogo adatto né al Senato né al Consiglio generale. 

Bisognerà presto rifarsi da capo; e nuove, ingentissitne 
somme spese male. Il più bello, il più adatto locale saceb'­>e 
stato il Convento di S. Firenze. 

Due vaste Sale, la Chiesa e l'Oratorio, una piazza da­

vanti, una ringhiera sulla facciata per arringare il popolo 
in caso di bisogno, molti e vasti.e comodi e decorosi annes­

si . . . Ma e chi non vqde subito la convenienza di tale 
scelta? E l idea non è nostra, uè venuta ora, né ignota a chi 
idovevagprovvedere a questo. Quali obiezioni? Quali ossoli? 
Freddure o pregiudizi. Si ofl'emieva la religione col ridurte 
mi» Chiesa, un Oratorio e un convento a edilìzio per la rap­

- i .?:-rf",. ■ presentanza nazionale? Mancava modo d*indennizzareiVSr­
Firenzini della perdita (ji quella sontuosa dimorâ  troppaytt; 

sta per cosi pochi abitatori? Ci _ riparleremo quando sarât 
' ' ' ' ' i ' / r­

giuoco forza sciegliere un altro locale perchè questo cn^ û 
prepara ora è assolutamente inadatto. 
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A SUA SANTITÀ' PIO IX 
Beatissimo Padre ! 
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Ï sottoSjCritti Italiani della Toscana, pifinamentecotìcoVdl; 
het sentimenti dei loro fratelli della Lombardia; delia Véne­

zia, della Sicilia neïl' amore e nella venerazione per Vostra' 
Santità, intèndono di aderire, come spontaneamente aderi­

scono, nIPindirizzo che i rappresentanti dì quelle provin«$ 
hanno,umiliato in Roma a Vostra Beatitudine, sperando ètS 
i fratelli del Piemonte e di Napoli si uniranno al votodelrè­

sto della Penisola. * 
h 
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E con tutta (a effusione del cuore domandano frattanto 
! i ' . „ ■ 

ai vostri piedi, con dolce e serena flducia, la Vostra Apostûlica 
Benedizione. 

Firenze i l maggio 4848 ■, ' ' 
Firmali 

Bettino RicasoH, Maurizio^Pellizzan Parroco, Bario­
jT I 

lini Steluario, G. Capponi, Maurizio Bufalin ,̂ L. Mannelli. 
D. Sammimatelli, F, Andrcucci, Aw. Ant. Mannini, Pietro 
Thouar, Mariano Cellini, Giacomo Multi. 

:■*■ 

Alla Direzione del nostro Giornale è aperta In nota d'a­

desione a tutti i cittadini che volessero unirsi a queste prime 
firme. Appena la cifra delle medesime sia considerevolmente 
estesa verrà tosto inviata a Roma al Ministro Toscano. 

L' ARISTOCRAZIA AUSTRIACA E 1/ ITALIA 
( Gasz. dîFenezia) 

La Vienna metternirchiana avrebbe lasciato compren­

dere, senza giustificarla, Y ostinazione sua a voler fare la fé­v 
licita dell' Italia a mai grado di lei. Ma molti Tedeschi assai 
più Ungheresi, e gì* Italiani quasi tutti non comprendono co­

me Vienna costituzionale possa credere compatiljile la libertà 
propria colla schiavitù deli' Italia.' Se i popoli liberi termi­

nano di esserlo col farsi conquistatori, quelli che vogliono re­

dimere sé dalla schiavitù è naturalismo che cerchino stabilire 
la propria'cdU'aiutare !' altrui libeitò: od essi saranno più 
schiavi di'prima. Così insegnerebbe la logica del buon senso: 
ma a Vienna hanno una logica tutto. propria di quelpîjese, 
ove da tanto fruttavano ozii poco onorati i sudori delle Pro­

vincie. Fra le ragioni del torto credere di Vienna in questa 
bisogna, ce n' è una che fmporta notare. 

A Vienna, come a Palermo, come a Parigi, come a Ber­

lino, come da per tutto il sistema degli eserciti armati con­

tro i popoli crollò. Quello che non fece il braccio del popolo 
a disarmare il soldato, lo fece il bacio fraterno con cui èi 
1' accolse per rammentargli eh' è popolo anch' esso, Slamo 
prossimi od un'epoca nella quale tutti saremo soldati a di­

fesa della patria, nessuno a tenera in freno colla forza it po­

polo, che si dovrà governare, cioè guidare, non comprimere, 
l'ero, se gli avanzi, ormai antichi/ degli eserciti stan­

ziali sussistono tuttavia e sono lungi dair essere distrutti 
_ _ ' 

nella massima parte dei paesi d' Europa, in Austria, dove 
■ n 

dura la politica iniqua di aizzare,nn popolo con*ro 1' altro, 
essi sono una rovina, che colla sua eadutai mìna­ccia dì pren­

der sotto qualcosa di più vitale. Ivi il popolo ebbe a combat­

tere, non solo 1' armata, ma l'aristocrazia privilegiata, che 
ne occupa ì primi gradi, e che la tratta come proprieU, di far 
miglia, come uh feudo pei figli, suoi. 
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i arfstpjcitaziâ austriaca, UMìiiiata dagli uUimi avvëni­

nienti di'Vìenna, sebbene ivi nel nuovo regp 
bimano i suoi 
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noti siabbìa fede, né speranza, vede sfu 
pHtilégii, che la rendevatiò odiosa.al, c^^ i cBo , il quale 

^fiiçhèrhAtïStrià aspira air çguagiianza;^; '^, avendo In 
;Étmo Ottavia l'armata, cerca in quella­'ïfh ultimo rifugio. 
.1/ arit||ta per lei sçrvc, ùon soltanto q ^ i riimo di darsi 
sinpèfqgppflj recente avvilimento, ma aftehé per riconqui­
stare la preponderanza, che non vorrebbe perdere per serti­
.pri Certo', gli umor i che dominano pr̂ aetitemente in Austria 
tìnrfsonofiivórefvoli ai disegni dell' arìetocraSBia; ma ciò non 
thfglie'tìli'̂ Sàanorf vòglia usare ogni sfot̂ zojier matìtenersi 
fri SìplTa! Ella trarrà forse nella sua rovina la patria propria. 

/ Ma quale consÌder|izÌQne può trattenére un potere cho 
cade sulla via della sua perdizione? L' aristocrazia austriaca 
s'impegna, con un'ostinazione senza pari nella iott^coirita? 
lia, appunto perchè ci mette P ultima pbîïtalso^u^ estiva 
carta* Essa vorrà farci una guerra accanita, ad onta che sia 
sicura di perderla. Noi bisogna adunqu^he ci apparecchia­
mo a sostenerla con ogni mezzo, sapendo che, quanto più 
pronti i nostri, colpi, tanto.più fiaranno.sicuri. Non bisogno 
ilhidersi, come se la cosa fosse in sul finire. Nei varii stati 
delF Atì^rlà ij'Ô tholtà gente, éhe va ad amniazzare ed a 
farsi tìMinaiza^fe Mia sa'përé Ï1 perchè, ivi della carne da 
étìnhohe ri6H di fa KéMmio: poiché; tìfecn(lòsi fatto si poòo 
feiìfeyégri vòrhiriilh t ^pb di paté, non sène terra certo 
un niaggbre durante la ^ùéVfa. Però, s' accorgeranno tardi 
che non sono questi i tempi napoleonici, quando l'invasione 
austriaca poteva jpérénMÛerëil sacrifizio delle/jVitedel popolo 
in nome della patria. Oî a si trotta ­d'invadere: ed i popoli 
non fanno guerra contro i popoli se non perfame. Nessuna 
eppquista potrebbe adesso durare^Badino. que* signori, che­
ê la pace armala,poteva tenere insieme a lungo le disgiunte 

mçmbra delia monarchia austriaca, la guerra ne consume­
rebbe per sempre la separazione dì tutte. Essi s'accorgono che 
!'unione .dalla parte tedesca alla Germania renderà più pron­
to i' allontanamento delle parti pun tedesche da'Vienna, edè 
perciò che al grido : Germanio Germam'ft, ritorna di nuovo 
di nuovo a sostiturel* altro Jnslria Justria ! Ma ciò non 
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toglie che quello che s* è avviato non si consumi tre breve; 
perchè.i popoli, non raUemiti da argini artificiali,.si livella­* 
no naturalmente, rome l'acquai li'Austria, che lasciò 
passare più d' una generazione vissuta in ima pace profonda, 
senza servire *n1'la sua ttussmfte d'ihteHnediaria fc le tre 
grandurazzc eurbpeoneî  cnS'éentro*èipo'sta, e di corpb avan­
«ato della civiltè Verso Y Oriente, avrà forse la pena della 
vergognosa inerzia lasciatasi imporre dall'uomo che rap­
presentava il principio del male e della poltronerin in Europa. 

'Ma quest'inerzia, noi che vogliamo risorgere, non la 
dobbiamo imitare.C è bisognpd'nn doppio sforzo: combat­
tere ed edifiuarB âd un tempo. Però, per evitare le distruzioni 
che ne minacciano, al combattere deggiono essere intenti 
tutti. Ogni paese che il nemico rioccupi è nnaibrza sottratta 
o noi, un mezzo par luì. a sostenere laguerra, una distru­
«ione .certa. Adunque.ai confini ogni supremo sforzar e nes­
fiunp creda 4i salvarsi, nemmenn pel momento, cedendo. 

Contro Y austriaca ostinazione la miglior via di salute 
comune si è il condurre la guerra alacremenle con ognimpz­

io,«V.arrestare il nemico sulle ceneri dei ?prin(n luoghi, 
perchè riprtiproceda innanzi. 
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v^WOVA.­­­ 8 maggio;(<r. di Gen.), 

.. 'Si asSicura.che»fu eletto ad­Arivescovo dèlta Diocesi di 
.G.en̂ va IMlluétre canonico Ferrante Abortì, l'rslHutore 
degli asili ipfiintili in̂  Italia, il vero amico del popolo. 

MILANO. — 9 magfiió: 
Daunaiunga lettera (H^rsana'autorevole rilevasi: 
Chi sarcon quali arti satanièhepossa egli (Pio IX} es­

(«ere stato tratto ininganno ?­La mente siuferde­nel riguar­
^d^re^per^ntro il barctro^delle­ngguizio apolitiche; bastivi il 
dire/e stupitine, ohe iernnatfcina l'onorato q^rave^ Giovan­
ni Bèrchet, fora nostro;ConmgKere.di­Stato, sentendo che il 
Cardinale Orioli potesse essere chiamato al ministero, an­
nunciò in^preaenza' di diecLpersone. e me tra queste, che 

\dallo 'spoglio dell'archivio ^greto.delMGovernatore Conte 
­Spaur,.appare iChetra^gl'innumerevoli stipendiati ed agenti 
austriaci in Roma, anno^eravasi i cardinali Orioli aKerretti. 
C9(n?mentate voi:ViUesta tremenda rivelazione; a me <#ÌQ 
jnaoça il coraggio! 

GOVERNO PROVWSQRIO DELLA LOMBARDIA. 
! . . ' ■ ■ 

Nella lugubre storiaddlle Rtrocitè deirAustriftco va 
distinto d'infame noia lo sterminio che fece della terra di 
Cast «Innovo, sulla via da Peschiera a Verona. 
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l nostri animbâi vriloiitarj l'pccaphroné in quell'ardita 
loro fazione: oltre Peschierii^nrpiucpl'ante furt^4iàtretti( 

sgombrala dtilìe Sov^rehia^pzl^l nemico. \||5piSÌe* in 
terra abbandonata entrù còij^irt' ^tèzza presf ^Si^Uo : t 

o sottrarsi tìtelfew ira trucidò quanti non avevano 
sua, vecetóydonne, bamblfiSi pòse a sacco ogni c^Si v'ap­

piccò il fuoco. ­ ; 
hp etìrità del Jutìgo natìvq/appena rAustrte& ftv cac­

ciato di l^^ l valore dei no t̂ëi fratelli Piemontesi,^ ricon­

dotto ijmveri abita^rì di (à^h>xmvo alle f a t i t i rovipe 
de' lo^o Mìv, di cofà essi infocano la nostra $kk fraterna. 

jïaftno ; patito p# )a cili^f Comune: hàittìp ,patito p$r 
noi; gemono di qitègli Sfcéìssi guai che recarono la desefe. 
zione in tanta parte delle nostre contrade; con noi ne ma­
ledicono lo stesso autore; con noi Io mettono al bando 
déir mmÉità. 

E in loro pro ê implorano i riapri animasi votenta­
rj, a cui rimorde if cuore d' essere stati, nelle ragioni 
severe della guerra, incolpevole ocçasipne di tanto strp^iq. 

Cittadini! .Voi troverete di fermo, che il Governo 
^reeprre ji voto del .vostrUnimi, opnen^o, .uno «ocrjaioue 
in /nuore ABQÌÌ abitatori ài C'astclmmo Ferotmepresso la 
Còtiimissioiié (tétte àfférie per la causa nasiànàle, 

VM HdPfda'te certo ctìn che geiieroSà prontezzal ri­

spondendo ai frequétìtl inviti di (Jû I Governo, die anche 
della carità faceVa un baiarlo, un' estbrsiòntì, accorrevate 
ih éòtfcorso di questa o di quella terra di barbaro nome, 
che Vi Si narrava' distolta 'dèli' incendio o dalla rulnosa 
ftffiu deiràcqu^Ohlv'hanno ben rUneritati delia vostra 
niiseric^rdia. 'Ma il pensiero della crudele ingratitudine 
del 'ntàttUPo; U pensiero delle­ enormilù the del continuo 
eommcttBi vi sia stimalo offifcaûe « liberare per sempre 
i l suolo della Patria/ 

Milano, f maggio 1848. 
GASATI, Prmaenìc. 

'. n 

LECCO ­ Smaggio. (G. diMfima.) 
;PÌGÌOUO voloptapj di Menaggio, .capitanati da Caprani, 

qui giunti l'altro ieri dolïonôle, raecon^ronOìC^e^uel pçisso 
è ben,(guardato da;200; volontari milanesi^gapjz^ti.e dfl 300 
uomini .della Valc^ifmnica .̂della VìilielUnfl, e che .gli .abi­

tanti di Vcrmiglip e Male aderiscono a noi, ­(na quplli di Cle s 
ci spno cootrarj., 

SÌ scrive da Chiavenna, il.6, che ivi arrivarono alcuni 
soldati ilaliani diserlati a Bludenz, ove si trovavano due com­

, - f * ' ' ' 

pagnieita'ïiche deìrarciduca Ferdinando d'Esté. Assicura­
rono che altri ne verranno, e che ambedue le intiere com­
p'àghie sarebbero già còrèe in Italia, se non le avessero in­
timorite le favole òhe vengono lóro raccontate sulle cose no­
stre. Tel Vorarlberg régna'la massima ignorìinza sulle at­
tuali circostanze politiche; ma si spera che le undici compa­
gnie d'Italiani che ivi si trovano, stanchi di servire i ti­
ranni, presto voleranno in grembo alla Patria. 

Un chirurgo maggiore, gi£ al servizio della marina au­
strìaca, scrisse ad un suo consanguineo di qui, che egli e 22 
uffieiali poterono fuggire dalla flotta nemica a Pola e ripa­
rarsi a Venezia. 

, CREMONA — 9 maggio. ( Risorg. ) 
Siamo giunti a capo di avviare al campo venti bocche 

da fuoco del parco d' assedio con 86 vetture, per cui si ri­
chiedeano 340 cavalli, che il maggiore Seyssel ha potuto ot­
tenere dalla provincia, 

Aspettiamo col maggiore Cavalli molti altri pezzi, che 
debbono giungerci dal Po, egli spedirejno tosto alla stessa 
destinazione. 

i . 

I soldati e gli uffiziali lavorano ipdefcssamentegiprno e 
notte per aiFrettare le spedizioni. Il loro zelo ammirabile viene 
eccitato ancora dair esempio degli ufficiali superiori, che 
anch'essi cooperano materialmente alle penosìssinitì mano­
vre che'si richieggono per sbarcare le artigliprie e dìsporle 
sui carri­che debbono trasportarle., 

II capitano Petitti'è giunto con una nuova batteria da 
lui organizzata, che pave con̂ poçta di vecchi soldati. 

Domani la città celebra unngran festa in oqore di Carlo 
Alberto. 

STRADELLA — 9 maggio (Q. di Gen.) 
Ieri «d un ora ^^ezza, pomeridiana arriva­

rono in questo Borgo n.0 316 tedeschi prigipnieripresiaPe­

schiprn; dimani se ne:aitende,nn maggiornumero di caval­

leria, 
VICENZA — 3 maggio: 
Estratto del bollettino della guerra di Vicenza: 

Lunedì 1.0 Moggio — Sgombro della riva destra del­
l' Adige perìparte d^gli austriaci, che perdettero 200 prigio­
nieri e moltissimi morti e feriti, con ,,grande quantity di 
annegati.Ifinmonl^si .passano PAdigê a Pontone, colla bri­
gata lo Regina, forte di 8000 uomini d'ogni arma, che fa 
fwìixìLdi valore. 

­K 

a , 

Mûtm 2 MUM— in Vlròhaf l^d^e^ivolgeva 
'Prided bA#h%ècaschèttifè giàcò?èd;alW pestati­
Sci; segnali^1; utìa disfatta, ; ­ ­ V ; > ^ 

% I t e d e s c h ^ e r t à o al tìatìd dbllà B M ^ si Son0 
ritirati a 

Dì qiitì da! V r̂otìo furono r\ì\tài\ alla sittisth dell' Adi­
ge tutti i passiwtìtrepidftziohe degli autriaei Atnassima. 
Diceyasì dagli t|fflci»Ìi piemonteôï che stasera 80ÒO Napoli 
tani, #;n cavalleria, erano pet* giungere a Gòitò: 

CRÉMASPO , 5e^re(arfo. 
mattplllte 9 ci rallegrò gli animi la venuta per 

la v i a U % r b ^ q , di 500 Anconitani. Gerite béllissim 
BgguerHltt ed animósa; 

Vicenza lavora con alacrità nelle sue barricate, prori­
tissima ad usarne coraggiosamente, sei! nemico vorrà nf. 
irontarla; Ko; i Vicentini non si mostreranno indegni del­
.K anmreyple ^jn^yçhé loro recano i fratelli d* Italia, 

Sulle montagne si lanciano vedere i soliti cPrpi di ne­
mici: ma s^brpno |à callotti più per ^unrd^re i confini, 
che per discendere all'offesa. 

VENEZIA^ maggio (G. ài rrnma) 
Brano di lettera d'un antico rÀililar e italiano del gkr. 

no 6 maggio da Feimia. 
« Nella notte àvahzata del giovedì (4) giunsi finalmente 

in Chioggia, dove trovai il fragore del cannone per impedire 
uno sbarca chetemevasi dallàtottà possedbta dai Triestiìii, 
i quali unitamente e di concerto,cPl corpo di Nugent leu­
tano di fare gli ultimi sforzi a prò dello Spirante Impera. 

rrivano ogni giorno rinforzi drilla Toscana, dulia 
Romagna e dal Napoletano; ma la sospisata flotta non si vede 
ancora. 

r 

« li Generale Durando ha preso posizione lungo la Pia­

ve, ma sembra òhe il Corpo di Nugent tenti la via delle 
montagoeper çpnginngersi a&adëtzky, cosa che gli riescird 
certamente impossibile ad onta dei terrore che sparge in 
ogni dove. 

« Il G.c.ô R'ì'le­Zucchi attaccò un corpo di retroguardifl 
austrjafia ;eo;l più falice succiso e .có» notevole­danno del 
nenjico. 

LUGO: 
L'ardore con c^iiqu^lì iniUti YqlQplari hanìpresp parte 

alla Santa.jguprpn jçJJ î p^tpia,}#a$e$ticiiw .è^nitnirAbìle, e 
fuor d'ogni creder?, e basiti il.rqmpiftntare ,|e parole ,ç,ollo 
qujìlijl Generale l.atlVIarrnora lo^o s i^dir j^ya: ^Sejo 
avem (juaUro altre compagnieçpwe^e fotgfiesi,vtyt ami 
tagliçio i Ponti ». Queste brevi pia ^gnifì^nti parole com­
pendiamo in se tutta la bravura di quella c l̂da gìpyenUì e 
quanta lòde devesi loro Irilmtare. ' 

* 

Lanagumte, lettera<£ stata diretta al'Municipio dì Lugo. 

Jllustrissis&yni Signori 

Destinata sino dalli 32 scorso, la compagnia di Lugo alla 
vanguardiadel èattoglione del Sermoni prima fe sola a pfls­
sarekPiavequando gli Austriaci ^ innoltrarouooltre il Ta­
giumento: GoUocataiposcianell* importanteposizione di Nar­
îVCiSeè t̂atû^rimanellaiUnea degli avamppstKchedallelrupfie, 
fòbiche «fetntifìcie^i tepgpno ,alla idestna afilla fPiave.Jvl 
eagneorio 4\n «ontinUole faMcflso.aervigipjnftccia^ir arti­
^liçrianemiça,.anche per le numerose vedette e sentinelJe 
collocate in diversi pimti importantLjs^èesposti a.cpfltiinii 
disagi ,$peciahnente durante la .notte in. cpijella finanza di 
montagne,ancora eppprte di neve sentano al Ciel scoperto it 
rjgore di un cljmb più gusterò. Rifiçltendo il; nostro generale 
Durando che un militare servigio cqsì assidpotnon sì può pre­
stare se n̂on forniti di vestiàro corrispondente, ha ordirlo 
a noi sottoscritti di fare p a rivista dì proprietà ( uriche col­
Y intendimento di organizzare due battaglioni di molte forze 
separale) dalla quale abhiaino rilevato che i soldati semi­sco­
perti dai loro vestiti e da un l.çggero bloeus di cotone non 
possono senza certo pericolo di arnuialare sostenere ,più a 
lungo, servizio di tanta importanza: che si rende indispensa­
bile, fornirli tutti di capotti, "di beretto dijana e possibilmente 
tìi calzoni di mezza lana, e così ripararli come lo sono tutti 
i civici Romani, Napoletani e Lombardi. 

Nel dare (questo rapporto al generaleDurando lo preve­j 
nironodi aver fattadomanda :al Comune cui appartengono 
perohò>siano provvisti del suindicato vestiario.'Signori, i­vo­
stri.ConcitEadmi hanno.il giusto e meritato­vanto di essersi 
imostpati primi a sostenere nella ­Venezia,ed­.ora verso n 
­Friulila npbile causa dcirândipendenssaùnQstra, si sono,pro­

cucciati J('enqq|nio;eila .riçflnosepnza di qi|fistp popolazioni phe 
vammirandolft^a^rp^^ hanno ^ua^alo in çsgi i,primi 
e veri loro, fratelli edomici. 

..Qu^^ratitudi^c^p^prata çonufm
ch swtyiè una 

gloria che ricadendo a vantaggio della nostra patria la illu­

stra e la rende segno di nobile emulazione, e Lugo conterà 
i ; 

% 

\ 
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J'V^eljj.i Mtft,4ia si ;s^:,rec9}L inalb 
!; "bndiWer * ï' una; dçti' l^twrpi t' ?ltr« ­
11 jMMfà^lonna" #1 ja ̂ l e armati 

nufjoijn vostro desiderio, e,dî ç y ^ V o ^ q ï̂ 
per coiiocare le oblazioni che da!, gener i sì 9ono 

t 

fatte. Quando l | i^ijc^|gf | , ;prMblW#^P^^ 
merario, bensì, gli efâti, Jiocche iitì^esti paesi non vi sa­
rebbe ipo^o di fornirli,: moltomenapóid'Jìtfp^rll dal Go­
verno Veneto, é da comitati, chenesonprimasUofibUo sprov­

veiìnti gi^raçlq Jg.migiiori dip^izjqni $mpi | t ^ . 
Interessiprao qu^ta.Magisïrpt^ro a­^r^pre quegli in­

vilì alle Comuni tutte della Romtìigripla,i ^ i çpiitingenti fa­
ranno parte del hottaglipne del Serico^ scongiurando; perchè 
per queste provviste si, adoperi là massima soliecitùdìnc, e 
si metta àcontribuzione la buona volontà^ 1, mezzi e il pa­
triottismodi ognuno. 

Abbiamo I* onore di protestarci 
Delle SS. Loro Ilime. 

Devrai. Obbmi. 
.; |t: CqlprmMfo pqmç^^ante COSTANTE FERHARI 

Çoìny&isstyriQ­ Pontificio di Guèrra FupEnico PESCANTIHI 
ROMA — 9 màggio (flato.­ di Homa ): 

Per risoluzione pre$a nel Consiglio dei Ministri, S. 
E. il Ministro delle Armi ha nominato, con dispaccio drierì, 
il Conte Cario Pejloli Commissario generale appresso il 

> . 

Corpo.di operazione del general Durando. 
Per altra risoluzione presa nehConsiglio dei Mini­

stri, S. M. il|Mini$tro degli AfTarijEsteri secolari ha mandato 
nuove istruzioni al signor Carlo Faripi Commissario del 
Governo appresso S. RI il Re Carlo Alberto. 

Possiamo assicurare che sono stati dati i passaporti 
a­S. E. il Sig. Conte Lutzow, già Ambasciatore d'Austria 
presso h S. Sede, e che il Governp sta prendendo que' prov­
vedimenti cl̂ e si convengono ppr;^icurar(e la sua,persona 
nello stradale. 

FRANGIA 
' PARIGI 4 maggio , 

Continuazione e fine della seduta d'apertura 
dell' assemblea nazionale, del 4 Maggio 

Verificati e convalidati i poteri dei .rw,resent,anti, il 
signor Berger monta alla tribuna, e propone che la repub­
blica sia immediatamente proclamata. U,n membro della 
sinistra proponeva di tramandarsi quest'atto ad altro tem­
po, per farlo con maggiore solennità; ma i signori Arago, 
Degousée, Barbes, Trèlat e generale Courtais appoggiano 
la proposta del sig. Berger. Allora monta alla tribuna un 
oraJp,re,e dice,: L'eroica popolazione di,Parigi vi richiede 
per mezzo del comandante generale della guardia nazio­
nale di proclamare dinanzi a lei la repubblica; andiamo 
tutti quapti a proclamarla jn faccia .al spieled all'erpico 
popolo di Parigi. —Tutta 1' assemblea sorge, e sull'ìstan­
za ima massa compatta, in mezzo a cui si confondono i 
membri del governo provvisorio, si dirige verso la porta â 
sinistra del presidente. — Subito apprespo si septo^o ac­
clamazioni miste alle scariche d'una salve d'artiglieria. 
Non un sol membro dell'assemblea restò nçlla sala; la 
maggior parte degli spettatori lasciano le tribune e vanno 
a contemplare il magnifico spettacolo che per la priuia vol­
ta ,si è dqjo .alla Francia. Dopo questa imponente cerimo­
nia, T assemblea rientra e riprende i rapporti d'elezione. 

PROCLAMA 
L'assemblea nazionale, fedele interpetre dei sentimen­

ti del popolo che l'ha nominata, prima di cominciare i 
supi lavori, îchjiard' in.nfiipe. çlpl popolo franqesc, ed in 
faccia al mondo tutto phe la repubblica proclamata il 24 
febbraio 4848 èe^arà (a forni a del governo di Fran­
cia. —* La repubblica voluta dalla Francia ha per insegna: 
Libertà — Uguaglianza — Fratellanza — In nome della 
patria, 1'assemblea prega Uitfi i ^rapecsj^i ogni,qualun­
que opinione a dimenticare le antiche discordie e a non 
formare che una sola famiglia. Il giorno che riunisce i 
rappresentanti del popolo è per tutti i cittadini la f̂ sta 
della concordiate jd̂ Ha fratellanza. — Vivala repubblica/ — 

Oggi — 5 piaggio T­una. npmerpsa riunicne di vecchi 
servitori dell' impero, il cui ujaggior numero, vestivano an­
cora lo uniformi del tempo delle grandi battaglie, si sono 
repati pi .palazzo degli Invaiid'C çyp ^ç^o^lìtlm0h àaì 
generale Petit, che si ò.posto alla (lpro­testa per bifilare 
processionnlmente davanti la tomba di Napoleone. 

'vo io 
■ir. ' ^ ' 

l ï*. 

vecchi, soldati di .tutte ,Je .arrtii^ella 
inalberando due^Wcchie 

delia, .fteptjfeite * 
^plonnà d e l l a e 0 m armata, ove if l ^ i l d ^ / 

ì^e^^pmiolki^^ il ciitadinô^BeSûçhet(lor 
ro iftifirìziiiù una calòfósa allocuzione frequènteitiénÉô ip­
terrottâ dalle grida misto'.'■di /ivaVImperatore ! f 
' jfò^àfoàrL^ co' tambprlpire^ 
deva IV piccola armata, di c(ui 1* aspetto richiamavi alle/ 

i Ycrsid^a .bollata Mesca V­'.y;.'"■■:''" 
ton i nòtte ÓMÌ POSSO io r o m p o 

Il (ksatG: defunto* . 
i - - -

3
7 ' l i t ' , ' , • ' > -i 
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' ­r ̂ ';^enìblei^ ^ ^ a l e continuò nella sçsswflie del 
5 la vfiriftcazionedçlle operazioni elettorali, senza rimarche­

voli Incidenli, 
• ■ . ■ j ' ; ■ - . ■ ■ 

Borsa di Parigi tfel 4 faggio. : 

113 Q/0» jeri A ML,fi esperto «45, 80/e si è chiuso 
n46, 50. : ' ­ ' 

­r li 5 OyO ieri a 68, 2& si è aperto à 67, e si èchîuso 

Le azioni della Banca a­1410. 
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ROMA 6 maggio (fittisne) , , < 'ù­ V 
La riunione della .Dieta sarà convocatai)­.ilmaggio cor*­

rente. Questa convocqzione anticipala di4 giorni, viene mo­
tivata da notizie allarmanti avute dalla frontiera deiJ%igioni 
e.di Lombardia. ;,, 

Si annunzia officialmente, che ^i concevra nql ÎJiroio 
■ , r 

un corpo.di truppe.tedesche le.q.uali s.i avvicinano alla nostro 
frontiere, allo scopo di penetrare in Lombardia. 

' r 

INGHILTERRA 
Nella tornata delia camera dei comuni del 3 maggio, 

lord Palmerston ha annunciato che la Danimarca e la Prnç­
■ , - ' , ■ 

sia avevano accettato la mediazione dell' Inghilterra; « sap­
piamo d'altra parte che le ostilità sono state Sfispese nel 
Sehleswig­Holstein. » 

■ . . — . ■ 

r 

SPAGNA 
Si annunzia 1' arrivo di Costa Cabrai incaricato di pro­

porre ni Governo d'Isabella un'alleanza offensiva e difensiva 
tra il Portogallo e la Spagna contro la repubblica francese. 
Gli arresti di Madrid sono sempre all' ordine del giorno. 

GERMANIA 
AUSTRIA. LeggiamonelIaGa55.di^iem*n del 5 maggio: 

« A fine di proteggere, come è dovere, to uito ed assi­
curare la sorte dei fedeli servi dello Stato, ì gçnerali coman­
danti delle truppe,in Lombardia si trovarono indotti a dpver 
trattare siccome ostaggi 36 cittadini del Regno Lombardo­
Veneto, e condurli nell* interno duella Monarchia, dove loro 
fu assegnata a'temporaria dimora la fortezza, di Rufslein. La, 
domanda d'alcuni parenti di accordar loro la scelta di un 
soggiorno più adatto alle loro circostanze, decise il Ministero 
di aderire a quel desiderio. A quegli individui fu quindi la­
sciato lìbero di scegliere a loro luogo di dimora Salisburgo, 
Linz o Vienna, verso il solo obbligo di non allontanarsene 
senza previo permesso. » 

Qui la Gazzetta ofiìciale fa seguire alcune osservazioni 
che troviamo inutili di riferire, e dice con tuono ingenuo: 
« Cosi risponde il Governo Austriaco alle accuse contro di 
lui sollevate. (!l 11 11! ! ! ! I! )» 

— Nella parte ufficiale della Gaietta di Tìenna leg­
giamo la sovrana patente 25 aprile con cui viene stabilita la 
massima di reluire in danaro tutte ie prestazioni in natura o 
personali derivanti da dominio feudale o da diritto di perce­
zione.dì decime nel ducato .della Carinzia. 

1 * -

UNGHERIA. PEST­aiaprile^Gosa. Univ. Jusir,): 
Il .Ministero ungherese ha partecipato, nel senso dçlla 

legge, a tutti i Comandi militari dell' Ungheria eparti^ojle­
gotè, che essi riceveranno esclusivamente i loro ordini dai 
solo Ministero suddetto. Il ministro ungherese degli affari 
esteri fu incaricato di rendere inteso il Ministero di guerra 
viennese, e di dichìargli che il ministero ungherese, ad onta 
della migliore volontà, non può jmpedire che la opijnone 
pubblica faccia sentire il suo grido anche all' estero, quando 
fosse ancor più a lungo dilazionato il richiapio devile truppe 
ungheresi stanziate in Italia. 

MANNHEIM ­ i maggio/ 
La città è dichiarata in istato di assedio. Domani inco­

■ i , , 

minciano le perquisizioni domiciliarie. Molti compromessi 
sono fuggiti, altri prigioni. Stamattina alcuni chq volevano 

j armati raggiunger Becker furonojurrestnti. Il djsprmamento 

•• ,'. W vi/, ■ V* *■ V* '■ ­y^h'­.­­ , ­

^ms0h «few*?,d' .# ^m mM^: 

Una IdUorà 4?l cpm^ìssefió (julico di firticovia, iu­
dirkzatb ilprosidento della Slesia, gli annurissm chi) in av­
venire l'erttràta dei Polacchi a Gracovia e in GàÙkiasàrà 

i 

impedita còlla tea. 

T ' ­ ' • ' ­\■ i ' 

^ • ■ 
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Il giorno S3 fipqle di ^on\nattiriò l'armata danése» 
che àvêa passata una gran parte della nòtte all' aria aperta, 
pdrtdssi a Atèén passando peV Suhderyit, e colà si stabilì il 
Quartier Generale ih Sùnderbòùrg. ti ministro della guerra 
(iiresse ai generàîe Hédèmanri ùria lettera, nella (jùaìér dopò 
aver approvata la sua condotta, gli dichiara che per qualche 
tempo ancora bisognerà che sostenga la ìótta seffià conside­
revoli rinforzi. Il ministro di statò Oda kehnianiU arrivato 

" * . ' " " i . ' ■" . " . h ' 

jén da Londra. La gazzetta annunzia che egli portò buone 
notizie.. 

­ Il giornale' iWirelandet annuncia che tostò si 
saprà pos|tivaniéntò che le città anseatiche hanno preso parte 
olla guerra contro la Dahimarca, i vascelli danesi Hceve­
ranno l'ordipe di catturare tutti ricini alemanni ; allora noci 
si (imiteranno soltanto âd uno staggimento, ma bérisì verrà 

ì 

effettuata la confisçazione. Il Foedreiandet aggiunge che il 
blocco dell' £lb/>presenteret)bedif|cofltôi troppo grandi, e che 
senza rinunciare all' occasione alla cattura.dei bastimenti ne­

i 

mici, bisognerà limitarsi a sostener con dei legni da guerra 
le o p e r a i 

Ieri J' ^ein^lqa .(Jegli Stati a $pe$}ii|de fu,aperta 
dal conte Sponneck, règio cpinmissarip. 11 discorso del trono 
qualìfica dì aperta rivolta la resistenza del Schleswte­Hol­
steih. 

I L 

POLONIA 
Scrivono da Berlino, £9 aprile. Tradimento I ovunque 

tradimento. Ieri a Posen,,oggi a Cracovia 1 Icannoni austriaci 
han bombardata la città e il­sangue ha corso a rivi. Reco il 
racconto : Lunedi sera (24) una colonna dì emigrati..che da 
Breslavia andava a Cracovia fu arrestata alla frontiera e* le 

r 

autorità austriache intimarono loro T ordino di retroce­
derc: 

A questa notizia il popolo di Cracovia si ritmi in massa 
lunedì mattina, si portò in folla alla dimora del commissario 
reale Rrieg per costrìngerlo a revocaref ordine che e^liavea 
dato. Allora subito Y armata austrìaca, occupa tutte le strade 
e punta i suoi cannoni contro il popolo. Ma spaventato dell'ar­
dente entusiasmo degli emigrati, sostenuti da tutta la popo­
lazione, il, general Castiglione non osò impegnare la lòtta: 
piMiuesse tutto quel che volevano, riconobbe il comitato pol­
lacco, permesse agli emigrati di fermare una guardia nazio^ 
nAle e impegnò a dar loro l'indomani delle armi. Merco­
ledì mattina gli emigrati esciron tutti dalla città con gli abi­
tanti, e si riunirono in una pianura vicina per ordinarsi e 
ricevervi le armi che si dovevano distribuire. Tutto ad un 
tratto il general Castiglione, profittando della loro assenza, 

i ■ • 

esce dalla cittadella, piomba con cinquecento uomini sulla 
città quasi deserta e vi comincia una spaventevole carnefici­
na. Al muovere delle fucilate, accorrono gli emigrati, rien­
trano nella città, vi inalzano delle barricate, combattono con 
un accanimento irresistibile e dopo una sanguinosa lotta di 

' " i 

oltre tre ore, essi,cacciano di Cracovia gli austriaci. Costoro 
si ritirarono allora nella cittadella che domina la intera città 
e cominciano a bombardarla. 

Era impossìbile scacciarli di là senza artiglierie e 
senzaatcun arme. Fu dunque inviato un parlamentario dai 

cittadini al generale austriaco! il quale rispose che se 
tempo due ore, non avesser tutti gli emigrati lasciato 
la città, ei continuerebbe il bombardamento e ridurrebbe 
la città in cenere. Un secondo parlamentario giunse ad ot­
tenere un respiro di tre giorni; e non volendogli emigrati 
esser causa della completa rovina di Cracovia si sori decisi 

V ■ ■ ! ' 

a lasciar la città. Ignorasi per ora il numero esatto delle 
vittime; ma si può facilmente figurarsi qual carneficina 
deve esspr resultata da,una lotta ove uomini inermi aveario 

' > ' r 

da affrontareil fuooo ben nutrito delle truppe regolari ed i 
cannoni della cittadella. Si sa soltanto fino ad ora che vi sono 
più dì cinquanta morti e più di 60 feriti tra i soli emigrati. 

P. S. La prima colonna deglhemigrati di Cracovia è 
già arrivata a Breslavia. Ignorasi ancorlquali saranno i prov­
vedimenti che a loro riguardo prenderà il governo prussiano. 
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LiadiSprganizzaziPne nolle file dell'esercito russoin 
"MlïittlaV 6, ;dicesi; grandissima, H n generale le trùpprrriò­

I trahò pòca affïzimie per l'imperatore. ^ ­ : Lettere partico­

lari di Keminïel annunziano sulla fede di lèttere divPiètro­

" 

. . i 
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•''.: :iûm Mix 80 soldati è 2 ù l t ó i i tedtófthi% croati' pW 
gionieri; ^1­ ■*■' •■■■■■­. "­^v ' ' l> ; ­ ­ ­ ' r . ­ . . . o > ^ ■>­ ■ 

borgo e di Mosca, che a Pietroburgo la, gùardìayiùpériale, 
e a Mosca (^popolazione, si sono rivoltate. La ^o l ih i a e la 
Podolié ' rion aspettano che Y occasione fayoreyòWfpèr rivol­

tarsi/Gli abitanti sono sostenuti dagli Isratiliïivf quali ani­

mati da altri sentimenti che i loro correligióùar! delle altre 
Provincie di Polohià, stanno pel movimento. -.? 
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NOTIZIE B E L L A S E R A 
1 1 

­ Quartier generale ''dell* Àrniata toscana alle Grazie 
a, ■ 

iO Maggio; 1848. .{flassz, di Firenze). 
"' ' i ■ ■ ■ i ' , -

In seguito di nuovi ordini ricevuti dal Quartier generale 
del primo Corpo dell'Armata piemontese essendosi dovute 
riprendere dàlie truppe toscane le primitive posizioni avanti 
Mantova, il,Battaglione, comandato.dal Maggior LanduPci,è 
stato vigorosamente attaccato da 300 Bersaglieri .austriaci a 
Rivalla, l nostri, benché non s'aspettassero questo attacco, 

1 j ' 

hanno coraggiosamente combattuto respingendo i nemici fino 
a Curtatone.' Nel qual combattimento sono rimasti feriti quat­

tro dei nostri,, fra i quali il Maggior Landucci colpito da una 
palla dì fucile nei basso ventre. Il numero dei nemici morti 
e feriti non si conosce, perchè hanno cura di farli traspor­

tare: ma uno dei nostri feriti assicura di aver ucciso un Uf­

ficialc austriaco. Sono stati;stabiliti i Campila Curtatone c 'a 
Montanara, ed il Quartier generale alle Grazie. 

, BULLETTÏNO DELL' ARMATA 
h 

' Torino, 40 Maggio 1848, ora \ pom. 
■

 j , 

Rapporto del Luogotenente Generale conte di Salasco sui 
fatti d'armi del 6 maggio. Dal Quartière generale in 
Somma­Campagna T& maggio ­1848. 

Dai rapporti ufficiali giunti or ora al Quatrier Generale 
principale, risulta, che nei varii combattimenti del giorno 6 
sotto Verona, noi ebbimp feriti 
Num. 89 della brigata Guardie, regg. granatieri e cac­

' ciatori. ' 
205 della brigata Aosta 5° e 6° regg. fanteria 

­19,della brigata Cuneo. . . ­■ 
34 della brigata Acqui. 

i delia brigata Casale., 
153 della brigata Savoia. 
115 della brigata Savona e battaglióne Parmense. 

9. della brigata Regina. .■­>■ ' 
SdÌBir 8.a batteria di battaglia. ; .. ' 

'i­ .v.v "•':'­*—t\ ■• 

ì) 

, » 

» 

» 

» 

» 

» 

ì) 

i) 

» 

» . 

•3 della 7. a batteria di battaglia. , ■ 
ô dei Volontari di Parma. 

i 

23 della i." p 4 a compagnia Bersaglieri. 
3" della mezza batteria della l . a a cavallo. 
3 della 2. a batteria'di battaglia./ ■ : 

2 della/ i . a batteria di posizione. 
• - , | ■ / " • L ■ . I | -

» 659 totale dei feriti. 
■■I ' " - ' ^ ' ^ r ' 

La più gran parte di queste ferite sono alle gambe o fq­

cilmentc sanabili, '.> ■ 
. I L , 

I feriti ricevettero le prime cure sul campo stesso di 
battagliadai chirurghi che accorrevano sollecitamente;ad ogni 
bisogno. T­morti sommano in totale a 98; la massima parte 
della brigata Aosta, Guardie e Savona. 

Si compiange la perdita de'seguenti uilìziali, nel; tempo 
stesso che sì tramanda la. gloriosa loro memoria, alla patria 
riconoscente ; il cav. Caccia colonnello del quinto regg. fan­

teria colpito da.una palla di moschettone! petto nel momento 
stesso che gli cadeva sotto il cavallo ucciso. Egli fu ancora 
trasportato in vita a Somma­Campagna, ma spirò poche ore 
dopo; il marchese Dei Caretto luogotenente d' artiglieria fe­

rito a morte mentre animosamente dirigeva il tiro de' suoi 
pezzi; il marchese Colli luogotenente d'artiglieria; cav. 
Balbjs­Bertûne luogotenente aiutarite di campo dei generale 
Sommari va. 

Furono feriti :, il cav, Manassero cojonpello del­sesto 
reggimento fanteria ;r?pav. Gozzani maggiore nella brigata 
Guardie; signor Aitelli maggiori nel IT.mo reggimento fan* 
teria;xav. Dellavalle capitano d'artiglieria; cav. Malaspina 
tenente nell* 11.mo reggimento fanteria; cav, Righini capi­

tano nello Stalo Maggiore Generale; cav. Marchetti tenente 
nella brigata Guardie; sig.> SÏga sottotenente nel Ê>o reggimento 
fanteria; sig, Palombella tenente nel 5.to reggimento fante­

ria; sig. Testa tenente nei hersaglieri; sig. Molinari capitano 
nel 47,ma reggimento fanteria; tre altri ufficiali della bri­

gata Guardie. . ' * ■ . ' ■ . , 

, / ^ ^ prilla;iineadene nò 
' ç o ^ m i ^ a d ; ^ n d è r s i dal i P p ^ I l ^ d i ^ p a s s à n d Ò 4 ^ p ? 
^ ^ i ; Ì a n # p v a>Goito; ViiÌ^tìca^ ;Sònima­G^^g0^ 
,Sòna^JS ;̂GÌ!b^Ì!ì?>;PastYengo: iline^icòiìon osa jìtóiìitarc^ 

: tp^tochegU/ilàancala protezione ^Coochi delie fortezWe.̂  .. 
. .r ,Quest'òlgi'essendo giunte alìrèa^rcito le ortiglîerîë di 

assédip,;Mi&rprÌncipio per opera dë'&pp^tori deljïenioÂgii 
f^gr^^AhtrPPeschiera. ■ / ; . f ^ ; .., 
V Lja" truppe hapoletane,; ■ due b^iteglióni del ÌQ0 reggi­f 

protedûono l'imuortànte pasSagilip. deiflMincio a Goitò: 

► . ■ fv t.­­'; 
; . & 

• » • ••■' 

' i • . 
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mento prPteg|pno r importante pa 
e rannodano le nòstre t'ruppecolle.tòscàne. Questi due bat­

taglioni saranno ben toSto raggiunti dò un corpo d'esercito 
­di cirèa Ì 2 miia uomini che, superate alcune (lifficoltà dipio­

' 'IL ^ 

maliche pel toro passaggio attraverso gli Stati Pontificii, è 
ora prossimo a passare il Po. < ■ ­ > . . . 

Le truppe toscane sotto il comahdo del generale D'Arco 
Ferrari forti di circa 4 mila uomini stringono Mantovavsulla 
destra del Mincio con bupii successo. Nel mattino del 4 i tre 
campì diciocco furono contemporaneamente assaliti aCortatp­

ne. Si presentarono circa 200 uomini che furono ben sollecita­

mente rintuzzati; a Mantova, mille che dopo preve resisten­

za furono messi in fuga ed inseguiti sin sotto il tiro del can­

none di Mantova; a San Silvestro vi fu un assalto assui più 
vigoroso di 2 mila uomini circa, i r quale è stato parimente 
respinto con grave danuo del nemico. 

I nostri alleati erano anzi sul punto di impadronirsi 
d' un pezzo d' artiglieria, allorché un numero di individui 

i ■ 

con bandiera tricolore gridarono Vìva l'Italia, Viva Pio IX; 
fermatisi momentaneamente a tali voci amichevoli i nostri, 

\ r 

una scarica di moschetteria partì dalla mentita truppa ita­

liana; ed il pezzo ebbe scampo per questo tradimento. 
La compagnia di volontari mantovani, Carlo Alberto, 

comandata dal capitano dei Bersaglieri Longoni, si distinse 
pochi giorni sono in un fatto d'armi a Governalo, e si man­

tiene valorosamente in quei dintorni di concerto con alcune 
truppe modenesi, reggiane e pontificie. 

ìl Luogotenente Generale, capo dello Stato 
r ' 

Maggiore Generale. 
Di SALASCO. 

\ 
L " 

L 

PASTRENGO — 7 maggio. (Corr. ^erc . ) 
Ieri, la brigata Savoia, la brigata Cuneo, il 16° reggi­

gìmento fanteria, ed il battaglione parmense' furono spediti 
in iMconoscenza ad un miglio di distanza da Verona. Net reg­

gi mento (16° fanteria) ebbìmo alcuni feriti fra' quali il sotto­

tenente Formento. Tranne alcuni parmigiani e piacentini 
finora siamo soli a combattere il poderoso nemico. Che fanno 

Pontificii, i Toscani ed i Napoletani? Intanto gli Austriaci i 
ricevono soccorsi, e ieri T altro il i6° reggimento fanterìa 
in una scorreria fece 4 prigionieri del reggimento Swasser­

berg, giunto solo il giorno prima da Lintz. 
Credesi che oggi si dia 1'attacco a Peschiera, che ab­

biamo a otto miglia di distanzìa. 

FRANCIA 
PARIGI — 5 e 6 maggio: 
I giornali che ci giungono questa sera per via di mare 

ci recano le adunanze dell' assemblea riazionale da 5 e 6 
■■ maggio. 

Ceduta dei 5 maggio., 
II Cittadino Bûchez è.­.­elcttn Presidente. Dovendosi pas­

care alla nomina dei Vice­Prosidenti, dei Segretari, Questori 
il Cittadino Emm; Arago propone di far portare in giro l'urna 
da un lissiere, entro la quale i votanti deporranno la loro 
nota. ­ ' 

' t . . '■ L - ' > , ■ . ' , . . . . . ■ " ' 

Questa proposizione èi rigettata. , 
Il Presidente dichiara aperto lo squittinio, e i membri 

vanno a piedi della tribuna ha deporre il loro voto all' Urna. 
ci , 1 

, II risultato vienf proclamato dal Presidente in forza del 
quale sono nominati vice­presidenti i Cittadini­Recurt­Ca­

vaignac ­ Corbon ­ Guinard ­ Cormenin ­ Senard. 
Alle ore 'il e 10 minuti il Presidente dietro il risultato 

dello scrutinio proclama segretari i Cittadini­Peupin­Ro­

bcrt­ Degcorge­ Pyat­ Lacrosse ­ Peare. . ■ , 
Prima di lasciare il seggio di Presidente il Cittadino 

Audry de Puyraveau ringrazia il Popolo francese dell 'estre­

ma indulgenza che esso gli ha accordata. 
Si apre lo scrutinio per tre Questori 
Il risultato da i nomi seguenti : 
Degousèé ­ Bureaux de Pusy ­ Le General Négrier­

— La seduta è levata a un' ora del mattino. 
■ ' " ■ . ' 

Seduta del 6 màggio 
Presidenza del Cittadino Bûchez, 

* 

La seduta è aperta ad un ora, 

i l Cittttdinò i r i r o c f o t f ^ ^ ^ ^ 
''âiùïîr sulla ^ 

: ■ Il rimanènte ilelia^eduta si òcfìuWihtorriahlle elezióni 
* , i - " - • 

di aïnimi dipartimeftti. 

DOÏWENICO CAIANI vìa Rorgo S. fredlnno N.n 3232 fabbrlcaiilo 
di Apallolte ppc la Guardia Civica da qunsiìist grado a prezzi diserà 
tlssìmi. 

GOLETTI PER GUARDIA CIVICA 
Per sempllca minio a " . paoli 3 
Per «njiiate a ' . . . . . . . . . . . . . ­1 

AI MagaMIno Bàoclnl Piazza S. Trinila. 

IN VENDITA AKi*k IJ&RElilA DI LORENZO FAlWï 
IN MfittCATO NdOVO PIlKSSO It­ PONTB VKCCIUO 

ATJTOIU olle ragionano di so. Vot. t in­i2. paoli ». 
CAVALCA P, Domenîco.iSpailo di Croco, ora tldotlo alla sua vera 

L , ' " ' ^ I r" ' '
 J ^ 

lozione coli'aiuto dr più (pstl'npenmi e stampati por fiwra di n«r­
lol^mmeoSóno p, D. Ò. (« .\erpr)a> ì voi. |rM2. paoli 7̂  ' 

PAI.UVÌCÌ[*O. Ario della pèrreïiono Cristlann. i vok liM2f pool! 8, 
LA VITA DÏ ut* BUON SAOBRUOTE, genere del ?igv Loyau d'Ambrolse, 

prima vorsìono rial frapeosp sulla ficconda edizione correila ed 
aumentata daU\ Autore un volYin­ll Paoli» 

ALLO'UZIOBB del Proposto Alessandro Vincepll pronunziala In m­cn­

ftiòno del Rlngrazlamenlo frtUP.nelia Chiesa Prepôsituralo It 3t Ot­

tobre 1841 per la fausta novella òhe la Versilia t­eatefebbe sempre 
sótto il Governo fosortnÒJn­SCrazft! fi * ' 

GUERRAZZI F; ». Preaic­a poi Vencrdt Sanlo, conijiosla neïto carceri 
d£! Ffllcone in Porlo Fomjo H dllO Marzo 1848 In:l2 Paoli i . 

Moons TOMMASO X'^P^ureo Racconto, TntdbiLom Iliillàno dall' .in­

gìf..se U» Voi. ii)­l2 Pàoli 4. , 

LIBRERIA BETTOI PIAZZA S. GAETANO 
Viobei (. Tratte d' Arniterte iliçorlq îcs et pratique, 2 voi 

iit­8 ". ; 
Say, Còurscomplel d'Economie poìflìque praliqpo suivi 

do Mebinges Corrospondancje, ei Òalcchlsme, 1 voi, 
In­8. a 2 Col. ' ' ■ . 

Rossi, Cenra d'.EConom^e ptyilttqiHi, Ivol. in­8. , , 
Lomômo, Tratte de Droitptinat, 1 voi; lii*8. 
Minliol Cbovaller, Cours ÌV Economio poJitiqtie 
Consliluliun pollUquode la atonarchio Espagnolo pro­

promulguéóó Cadix Io 19 mars 1812,1 vol. in­32. 
Ues Crises financières et de la ftefortne du Système mo­

nolalro par Chlltlj ì voi in­8. 
I). Constimi, Course do Politique conslltutionelle, 1 

voi. In­ . ■ " * 
lïconomle Politique, Cohdein et la lingue, par'F. Ba. 

sbial. 
, i '

 r , 

Slscnondl, Études sur,les ConslUuUows des pcuplesli­
bres, 8. 

niMUliam, Rfauuol d'Kponómlo polltinne,ì voi tiM8, 
» 'ï'rallédo l­ogislali'))), 4 voi­Ifl­i2. 
» Traité des Snphlsmps PoilUquos, i vnl. in­12. 

Blano, Organisation du Travail, I vol. In­itf. '̂ 
Lamartine, Hisioire dos Girondins, i vol. In­8­a 2 Coi. 

» Le môme, 8 vol. in­12, 
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NELLA LIBRERIA N.» 5 DI FACCIA AL PALAZZO 
NON FINITO, SI VENDONO I SEGUENTI LIBRI : 

Genlìliul Enrico ( Autore della Guìdadol Mililiire) Guerra degli Sr­
racorrìiiario GuerraGuerrfala, voli, in­2<f,C<'i(30îftgo IS­ÏS. L.2. —■. — 

Ho e yl fini cx­Gesuilii nonprofesso, accusa "«onlro I Gesuiti in far­
cia alPapa, ai Vescovi, ni Principi e alle Nazioni, ngglunlovt una di­
chiarazione dell'autore al Reverendissimo P. G.Uoptahan Generale dei 
Gesuiii, voi. 1, in­18. Cbarpantler, Firenze 184S.X. 1. —. — 

Huggi«ro SeDimo e La Sicilia, Dominaciill sulla Insurrezione Sici­
liana dells­is, voi. 1 in­18. Charpantiçr, Palermo Ì8ì8 L. i. 13. <i 

Teoria per ia Carica e Fnoeh! del fucilo a Percussione, di un ufi­
ziate pi Linea Toscano. L. —. 0. S 

Una famiglia che sta per partire da Firenze per Sei mesi, desi­
dera affittare due apparlitmonU mobiliaU, alla ìneiA.dèlla foro valore. 
Il primo piano.consiste di 16 stanze — il secondo di 8 ~, o II lerzo 
di 4 stanze '— Affiliarlo lutte insieme o pure separatamenlo. Al Pa­
lazzo Iticasoll, Via delle Terme. 

AVVISO 
Al Miî azzluo Francese via Croce Rossa 811 P. P. vi slitiroviino 

beltisslmi' ìagil di vestili a Lire 30 lo i8 bracoja, Maniiglledl Parigi 
a,S o'6 Francesconi Puna, Scialli di Ternaux a bassissimi prezzi; 
gros moiré, e damas riche a t^Françesconl le 18 braccia. ­ Si tral­
licne (ino alla fino del Mese. 

SACCHI PER MILITARI 
. .Trovasi vendibile una partita di OMO Sacchi Mlptarl usali, ma 

mossi in buon slato­ in Livorno dal Sig. M. Vigne Via della Banca. 

IL DUBITO MUNICIPALE 
PAROLE m IACONO CESAHBÙI 

In,8.° si vendo al Gabinetto Vìeusseux per messo paolo $ 

Nella Adunanza del Collegio degli Elettori di S, M. Novella, die 
a forma del manlfeslo pubblicalo dal'Promotori fu tenuta la mal­
tinft del dì 11 córrente, atteso Io scarso numero dogli fìtlorvenulL 
non fu credulo opporluno di procedere alla nomina del Seggio «Ilo 
deve presiederò allo Adunanze Preparatorio por la Elezione del De­
putalp al Consiglio Generalo, o venne perciò rimessa al di 13 cor­
ronte a oro S 1/2 pomeridiane anche per suggerìmeulo del Promo* 
tori medesimi, I quali doslderario che 1 membri che dovranno com­
porre Il Seggio stesso, vengano nominali coli* inlorvonlo del maggior 
numeao possibile di Elettori,! quali 6 sperabile, che mossi dalla 
Importanza dell'oggetto» non mancheranno a questo nuovo Invilo. 

/ Proinolnri ' 
Priore M. Pelllzzarl, Avv. Ferd. Forimi,. Doti. Ford. Pozzollnl, 

Doti, Giuseppe GlacomeUl, Doit. Silvio Zagrl, poli. Oreslo Ciampit 
Avv. Luigi Paladini»; Conte Fabio Orlandlwi­

h " 
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